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to facendosi sempre più quieti. Quando furono calmi del tutto, 
È signorina Clotlde si decise a patire; = Sj, Geni, fl dol 
tore har proprio detto cosi: «I mare, il marel Perla sua for: 
mma di asma non cè che il mare, simorina Clotide. Lasci da 
pati e bb. Al mare cè di alp: malati e sani lf e brit 
di giovani e Veschi, magri e graggic>; Onu Sl Ma di gras 
‘tassi come mes. dimmi, Fulgenzia, cl sarà qualchno? «© 





‘sîmi di fronte alle loro :opere.| ‘Posto di polizia in pieno Est End. 

Ti quacticre povero di Londra rappresenta per | tutori della 
ipege ila capttle biltanniea un eine quite pacicoate per 
te ta distingue sono l0:oci | 'Aleipimento gel propri uti. Punto gi è che VO i poliicito 
e ino sOnO Lo soi | ste qua i si Tnaziora, rd vertobie mol essero [materia 
micghie rotondo, che essa | itove SU invoca col gute necett ala Ponto olo come 
ia omiate di. altorilievi Certo che far. fazione a Piccadilly Circus 0 a Trafalgar 
di grandi dimenzioni. Uno | Square è un altro vivere che non Inggiù, nel sobborgo delle cen- 
Fapprasenta la rivoluzione |iobila capinne, 
del 1999, Patto la leggone. | 1 1 bel policeman, litro ne, uo bottoni stilate con 
da di Santa Barbaro pa: |1\grabde stommo sul'alto chepp), ha quasi una, funzione deco: 
Sco de minatori Quest ASTA pet cio a toe apre di o dre it 
culture cho i Tavorafori | Pat, v ancora la contolaione dimbatterai nel gio di'uî 
sotterranei hanno tagliate (Lord: 
nella roccia di solo alutan- |_, Tnvece nell'Eat End è tutt'altra cosa, Non fosse nitro per: 

FO ULIOIO corali | ché 1 Vinky dl cul pusano i oteie,è al pessima qualità € 
TOO Ano stia: | dalle menlte n'e tano che fa più di patrol che dl Uiquore 
o mask di lavoro e € vii: |sus codiltazioniEgl pen è più anto I polaman inglcn 
flore rimano sorpreso da- |nento piuttosto il pendarme vecchio sele. lui i rivofconò 
| ila iponcali scia ICI O I eg 





sospiri, che andava- 























A scoprire quel lembo di apinggia fi la Genzia tes, spl 
ta dall'spore Scdafmato) per e pa trota DAI forati dala 
quel isibo, eta eefamato iromtcamestc in eI8 spia 

foncrati» perché li convenivano tutti quelli con cul pennello 
dele natura non era sto benigno, ma questo, la Geri, alla 
serena ion lo dise 

Te diete invece i — Sono quattro palmi di abbia fine fra 
le otte. Se vedesse come Î mc è aetueto © pulito fo quel lor 
#01 Una glia. È mon ci sono ini Più di Ure quatto perso 
fi: tia signora vecchiotta che fa le abbiate, n gioranoiino 
atemenzi che ia amp co i naso gu bi, 
Fa che, nom faccio pe dire, fa una gobba dar 
Fetto.i le assiengo” padrona min. checiel 
fa astor late gira 























Somposiione è davonii te |VTAgt Iva istat crrliare di ge È di 
eee 
| giamenti dei. personaggi; |rovesciano ‘gli interessi. più avariati da ‘tutte le parti e quasi 


| tutti degni del cesello di 








ra quei: meschini 















Dopo] sualche Giorno [la signoria? IOLIUS ea (nen soli 
De qualche gi ip ; : tin abile staliario. 


ambientata ma anche contenta del suo soggiorno. Scendera al 1 minatori, nello ora 
mare il mattino prestissimo, per una fresca via solitaria; sepui-|—====="" es = Gi 
ep anto ara, ‘marmi, scali, a MENTE SANA IN CORPO SANO 
Ce 


«i Gli uomini di genio — 


E: 
pero. leggero, che nell'anima di Clotilde cominciò ad accendersi 
n dolore pesante, indefinibile; che era come;un anelito verso 


CLIC la funzione dello stomaco 


E Clotilde risporideva : — A nulla. 
Ma le tremava la voce, Pensava all'amore, Aveva trenta |, BT U genio — questa forza vite è sacri a Diondioa (Hazco) [di un bicchier di vino e di un pa ntaio di calf era pure Napoleo- 
ani Tal remava, la voce. Pensava all'amore, Avera tenta] miiotote che querela una: [a-io & stato Monisiaco 16 uno|nno, arabi genvonuto; tl cite] np fe quale pero avavg o: 
qui Tamana nico) riazonte, del 00, di Bar [ta possente © veramento create |dei presupposti delta oreasione co 8/1 MACato e non Jarà at: |ogkatis mamdiando; dl sio vino 
dino, i suoi sogni non s'erano mal schiusi: avvizzivano come la ‘ol campo dell'arto. o della ariutica: |fendre, so fi piacerà ancho una a'olarelto » a solo in casi di par 
pallidi fiori in boccio, sofforati da un'aura troppo calda di be-| scienza soltanto una funzione | Nci famosi dialoghi con Goe:|sulsicrio di cervello». figolare — stanchessa . ricorreva 
nessere materiale. Ma oro, la visione. di quelle. nubi. leggere [della vitor (he, il Jido Bokormann, porlon.| Grande buongustaio del vino allo campagna; egli era anche 
Spadroneggiate dal vento, di quel mare supino sotto {l sole, di|. Le discussioni infinite che si|do col grande pensatore © poeta | fu pura il nosita Cardusei. Vol:| molto irregolare nei auoi pus 
E (ri "sussurcan scsicva. grruamene l'anima di pobebboro fare su Questo orpo st ema dell più alta produit: (ao inece como Devo, gv: | mangione gti i fretta f ni È 
tilde, come la mano d''an bimbo scuole un leggero sonaglio; | Mento fano nor. Uase duo op:| vità dello spirito, ebbe ‘a dire:|va una predilezione per-il caffo;[le; ma puro in questo egli dk 
REG E IR Trio iero) Aia O pose oncastonie quella d Ch. |& ai paro che i ossa acorese-lammettev che palese camere mibstravo la ua dava oloni Dedalo ai havi sul Tamigi 
È AI or, che lfermavd che 4 è lo api ‘appona sentica oppetito, bi: 
Col volto celato tra le mani; ‘chè l'alta specchiera, come |rito che foggia il corpo», e quel- [sognava esser pronti a soddi-|du ogni continente, ai può anche ponsare che questo dell'Est End 
un'amica beffarda, le rivelava crudelmente la sua figura: la|to bosala vidl'antico e Ben iso A Sfegliio "0 , lit "Rowan na Un sungnitico junto di ongervazione, 
sta Figura di donna negata all'amore. (Qual bractio d'iomo| molto di Giovenale? & Mena sa: i ‘e Pisiologia del quato n) affer:|,. Tala fatto cortamente doveva esiero n: conoscenza del: 
rebbe infatti potuto recingere la sua cintola di giovane ele- [nd (n cornore seno 6; motto che. à fia: che a asia cuci da compo |l'Ispettore Peterson, il quale, montre ll capitano Moore conti. 
antessa? Sulla sua nuca, ovaitata da strati di grasso, quali|a/ferma cho un corpo ato, il [ra costituita’ in modo da auer|nuava nelle inventigazioni a base scientifica, s'imbarcnva nella 
labbra d'uomo avtebbero mai poiuto posarsi imatiorate? No; |quile welivatmente in dipen Sempre 0 subito, a disposizione] Subway e raggiungeva il « quartiere degli stracci. 
TOO at o Avi cobero mai Polula posare amorale? Moe dio Miratta anche di un bio: di di un aio copiando © @ qualune| — "Al posto di polizia Incontrava un pari grado ed amico, 
bero mal stite ornate dal commovente anello di Tidameaienio: [29 Atomaco, è in presupposto dn {ie oro € i quat slo, vo | Iopittoro Rol, cl qualo aveva combattuto nel 17 nl front 
ti Mtspensubile per ino spirito st 



















































È {utili omeletti e ‘buon caffè. | francese. 
Te sole dolcezze permesse a. lei cranio quelle delle torte di riso [no e nel pieno possesso detto sue| Porganio Mosto ore cio Lungo concillabolo fra i due, ed'alla fine: 
e di miele, delle conserve di frutta, che la Genzia preparava. _ facoltà realtssatr (CRA simo dot doletuimi, al frutto can||- <Rotse-=e diceva Role — ho chi tu nl caso vostro». 








Questa neconda concezione è n dite 0 di forte: era tale la sud Pochi minuti dopo un agente accompagnava nell'aficio tin 
n |uvtialorata dal fatto che se si) fi i mania del dolce, che inzucche-| giovanotto, A prima vista non si sarebbe potuto dire con pre- 
Aveva imparato a nuotare, Tl suo grande corpo or si muo- considerano da vicino gli atti Fava. abbondantemente perfino |cisione che costui fosse ancora sotto gli effetti della ubrincatura 
veva!tra le onde con la grazia d'una balena fanetulla. Quando (do; grandi gent dell'umanità l'insalata. DI dolci era” pure| della sora precedente o so giù si fosse stordito con del liquore. 
dla emergeio dall'acqua Capo, salle braccia, porcea anche di c0n1 <p e di ogni sso fai ghi i compositori | Siccome però eli provoniya dalla camere di sicurezza doveva 
or pensare ad una graziosa orca marina; più curiosa di cono. Hano Salieri, contemporaneo | esscce vera lu prima ipotes : 

secre il mondo che di miocere ai mortali», Graziosa: poiché ii f Idi Mosart 6 "di Beethgven, i1|_ | Per-il resto era un bell'esemiblare di razza nordisa: alto; ie 
tito di Clotiide, considerato all'infuori della mole del corpo, i 7 Sua Godot i sui temp, di| spalla quadro ben piantato sulle gambe; dimostrava mn irc 
tra quasi Bello: pallido, dolce, modesto. Ù [fn Jem. aniche ‘magolote' di atanza Yalca hon comune, Provesiva, probabllmento, dalla folln 

di i ta quella dci due grandi musiiati| degli scaricatori del vicino porto. 

Un giorno ella' scorse, fermo in contemplazione del sia fedschts egit compontua' sem-||| Hallo, Patrik — gli el rivolse Rols — volete ora frei 
vito, due occhi d'uomo! Provò un'emozione così forte che per He. onendo in boaca' qualche |coper® qualthe cosa Gi più preciso su quel quattrini, troppi per 
E SE LOL ITOTO Mentana Gel INNE AE o ere tenenso dr foreai quatohe| viper Guiicee cosa di DIO Vende nu quel gua 
Re qualche istasite immobile, poi comincio a luggite come sn Polpiceadenti dimestrà purd Eas| «Vi giuro che ll ho guadagnati onestamente . 
pesce debole, inseguito da un pesce più forte. 3 rico, Heine) che fece atinire gli |-— <Imboseibile 

gioco si ripetà; Darò alcunî giorni, sempre n i E Fihdenti dell'università di GOt| - < Vi nesieure 
Ti gi ipetà. Durò alcuni giorni, semp li pittore, sorittore, musicista T. A. Hoffmann |finga, suoi. compagni, perché| La scliermaglia durò @ lungo fin quando 11 nominato Patrik 


ot So {i sihistra) e il celebre attore L. Davriont: dimo», [preferiva mangiare il pezzo, di]si sbottonò sulla provenienza di quelle tre sterline cho gli erano 









Sp Ter dfn stola de Gua ll ly siano 1a toro Mmenbbia simp (er I ino. ETRE TE Pi SN teo uit i ate — ao pui — 
ci pirava Subito all'intorno un timido sguardo curioso, pr vede n ftonlessi, al paradiso artificiale| soltanto pì eta reckto con un'nutista nuo amico ed in cliente 
rese le riusciva di scoprire l'uomo che, ra le onde, le aveva 7a fa Propria disposizione pro:| un veleno, ma diceva che era |dellatcobi. l'alcool! quante e|di contuì in Dowiing Street: Qui giunti i tre erano ditessi noi | |» 
parlato d'amore... Ma su quella spiaggetta appartata non c'era: ì [fitfiva con meszi naturali, ma|un veleno !ohe uccido in modo|quante menti ottenebrò questa |sotterrane! di un palnszo, avevano prelevato una grossa costi, 
no men che.i soliti frequentatori, Il'suo innamorato Clotilde foca forsaria. Por esempio i0| insolitamente lento ed è di 1ui| Pemenda bevanda © quante re nimile a quelle ove ri suole tenere la biancheria, l'avevano cari: 
mon lo trovava che fra le onde. giungeva ‘all'improvviso le! Mine i og sale destro at. | (9 AMarazione che dl colf conduase, nsitempo, @,una i. |cata gll'Avtomobie. 2. cio pu tvrtà, GI nisi ; 
RI 3) guaio eifuazioni complicate della TE renti: soer-caldo come Pag, P. Verlaine, M. Muasorggkg]vegulto per destinazione Ignota 
ERE Goto ele (liti dot colto TO n pere cio Dione sonllea ronde 
È mento fulto appari PI I TA tanto ‘bil'ehe più al era richlento i vincolo del segreto; carto 
Quant'era dolce, la sera, costruire castelli in aria' con Ful: la mia mente e Jo tr i lberò non credeva di aver fatto del maîe. 
qeoziî. Fulgenzia giù pensava al menù del, pranzo di nozse| to la gluata derisione. Gra sie. Potorson si era segnato l'indirizo e tento riparitva per it 
Clotilde certi dllzioi rinnovamenti di mobilio nella sua cu e IE SI Arnea ea centro di Londra, Uno sguardo alla etichetta fissata a finnco 
Settaiestana A Dinemiazira isa sommare Rossini: uno del più brillanti | qualche bicchiere di vino ha.tl [pati Portone iaoicnlogli da Catiti era euficiente per TRE DANeste 
[eni della musica o insiame, fore di ccltre quest Jaco. sione dal cene 
‘ultore appassionato dell'arte! , contiioce in nè un messo Poffrson tornava in {Mdio e al dava febbrilmente 1 ilo: 


Fu stabilito così, Si sarebbero recate alla spiaggia un mat MRtatiito he ai via 
gio ll Signa bet ro PIERA UO TI [otta cucina. id 'altro che de ripudiare org alcuni elenchi. Chiedeva pol la comunicazione telefoaleae 
tino all'alba, si sarebbero celate in cabina, poi ax ebbero Atteso. ‘Alla quale affermazione Goe- Re Re vara Fiahio. 


Aitesero die ore, spiando da in forelino appositamente, 0 it fprna. (R 20aol Non fe olii 
raticato, La spiaggia era deserta ed irregimente silenziosa. Le |vlità — decatito alle afferma: di sorto, ma volle. auvatoraria G i rete quando potrà essere di ritorno? . 
bite osivano appena sfiorare la siblia. Ad un tratio Fulgene [34 apirituoli elevatissime, ap: {con il mio dello: « Quondo si ha h Sei 
zia mandò un piccolo grido: — E Ta! — Civile sì ruscolse| gione delle doti corpo;ce) gen: bevuto, nl sonosce i guato n; 
I RL e ae randa 6 Tino alle eotreme ta)finatesse|delto cha non è che la para/Fas 
f'accapipatoio sul petto aneluite © guard [del senso 0, non di rado, anch. dell'antichisamo motto, latina: 
Uta testa, Ja testa dell'amato, era apjarsa i ' uni, siret- | dello stomaco. € Tu vino veritas. È tra i gran 
tolo, fra le roete, e aguschava în VANI, Cin gesti dia po' grote|,, Votutalmente A. guatl al ma-|di che cercarono nel: vino 1a 
tochi. irsendo. dieta il corpo. II eorpos Le bracci, poi un|Aieatono: spesso diveralasimi | veri, © Ta celebrarono 4 più 
SE dl eno, ero di Sto, Li corpo? Le preci. poi Wi (Elo onnatii, ma assumono ce-|ecentare. & Bachilo, & (Ora: 
RAMAIEA [one due corse gambe e |Fatteri ben marcati, spocialmen:|sio, Rrancesco Redi, ’ Haendel, 

sa n o, To nella età avanzato, in cui) Ghick; quest'ultimo’ poi, attri 

















rima del termine della settimana? Grazie». 

Qualcho minuto dopo l'ispettore entrava nell'ufficio del ca- 
pitano Moore, 

‘« Potrò sbagliare — disse. ma forse la fortuna mi ha 
‘alutato, dandomi una traccia che potrà esserci utile >. 

‘< Sentiamo >, 

Sono atato in Est End e di là. ho trovato un filo che mi 
‘ha ritondotto in centro, in Downing Street. pensate, niantemeno 
‘che nel wotterraneî del Sunday Amimist Cub. 





Ta cabina. {remò ott. peso di Clotilde, che scivoliva | CGm}ont; Gdl drvemerd Gur/fao Paco i AVI n Rd o ene ro 
aveauia alle bra di Fulgenia Or di mati, di Atodiganze fino i potere i favori diri cpr cino fan cente mitriont. o. che ll Dreldente 
Fulgenzia, ora; usa sempre dose doppia per;le sue torte di|0 (di coressi. {atati l'ispirazione: quella pate: del Club, certo Edward Fish è sparito egli pure ». 
ris, e dl mice: doppi, si perché, ora; l'padfoni fono die, MA Ac dl, osi ong] a, quella brian, quella par E che rapporto volete che sbbla tutto ciò con quello che 
dell'accresciuta fatlca la buona dona non si lagna, Clotilde è |queia <= corto. oclebrafionima | RCS dettero atenre toro NOÈ SETS nessuno, Ma è l'unica coma che non sappia del solito 
felice, e' felice lo è. dunque, anche Fulgenzia. Felicità completa} di compositora; e nolle lotte: nto di vino e di Goethe — si può icidio o del volgare furto, che abbia trovato in tutta Londras, 
e chica agli estranei. Tafaiti, in paese, nessuno conoice quanti re di lui 0 froveno frequenti: |t/erit l DUINO che, 10/1 REA e a È 
avvenga dietro il muretto che recinge la piccola villa. Chi ha |rie indicazioni di coratioro ge- glio 1528, serioae gl quo ser È Venne così interpellato }l capo servizio della sezione dl 
mai visto, in paese, il marito della signorina Clotilde? Se l'è |[réronomico e inniatenti richicate [fore Goetze: a In questo picco: ‘Scotland Yard allora recentemente creata per sorvegliare l'an- 


Sposato up'estite al mare. l'unica estate cell ha trascorso |on-|G! MOL amfel italiani di preiba-|[o caselio, gir vari aspetti fai] Hlamento delle Innumerevoli società spiritistiche pullaianti nella 
tano, se l'è portato a casa di sappiatto... Fuor della villa tivi |a /01 0091, di s0lomd odi Vignate > RE n Gapitale inglese. Questi, tal Connel, sì disse sicuro di poter af- 
Ì escono mai. "teli \aovenna oro xa Mata [ca Ria RI TI Meer Hermaro che ll Sunday CHub dall'aggato precodante aveva, ni può 
— E bello? È' giovane? È' grasso come li? — qualche ldi nomi di‘geni — autentici genio Waranto questo mio 300 flte ese Peniana ai niA 

dire to) E zio di nomi di goni — autentici ge-|mo durante questo mio soypior Dopo prete consultato uno schedario riuselva anche fisc 

TOR care Agia Folio golontasimi del” vini, ‘md |darmene subito sei bottiglie, To, (sare che il termine delle riunioni presso quella associazione npi- 

E la donna, scatando: — E' un sabto.. Bello? Piste a Ici |rieorsaro volentieri ile ibt-|denidererai. un otno Gi Ivi Pane pae eee lo 
e tastà i [itni per sniudere aL propio burg leigero € s0Mettn:; e SRET SSI pol el ea edputo più nulla, solo i potevi presi 
Tnfavi quando un uomo piace a più donne invece, che ad ciro regni incanti dell fan. wot apglingere ama botti ‘mere. che egli el fossa allontanato dalla cietà. Nessuno, d'altri 

arr ao rea una. enumerazione interminabi-! cha bene accetto. Se Joi una ga] nio. immortale e granda gaudenta: ll pittore  |Parte: lo aveva cerca!n 
Camillo Berra |te: non per nulla îa pianta della | ioppata fin qua e hai desiderio] randt a tavola con la moglie Baskia (anno 1835). (Continua). Melito. 
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PA DELLA SERA -i©" 


Si corre domani per la maglia îridata che fu già di Binda e di Guerra A teatro) Misingiet 


IMICHELOTTI 
o Cincillà 


linerra, Olmo, Bini e ta loro grande battaglia ="""- 


Raisat, una delle più graziose) 
operetta’ ei repertorio! italiano; 


Sabato 17 Agosto 1935 
Anno XII = 

























I belgi Danneels, Aerts e Rebry edi francesi Speicher, Archambaud e Le Greves saranno 


i più agguerriti avversari deî corridori italiani sull’enigmatico circuito di Flortffe [2122 


(Riapertura: (6 ‘settembre 


jre di meazo « tipo Zurigo », pas-| Gravea, derta e Danneela in'vo- ra con gli spettacoli gialli 
[Stamo a puardavo dl compo dei lata. Eppoi, ormai è troppo gre: Miane 
Portonti, (bario: 8° 4 gregori; quest'anno; | RI A NOTRMENE con Ta puoa, com 

Pari ennesima volta. ci tro-| Ron Sei son vouiti. Bra ord: 5 Fn tata gie 
vio di fronte, calvinando chi| | Giesri d al suo quarto. cam. 5 di o ccumo bl n riportare 
‘Botrebbe vincere, al rappresen=| pionata. dol mondo. 4. Liegi fu | RISE SRI DR Hai to line satgne iva 
Tonli delle ‘tre Nazioni che c0-|recondo tn volata, preceduto ca | MM SSR E Ritirato cost di atto 
Atitutscono | verlici del prande| Binda, dopo essere piomibato con Fe Compagnia ritorna di da 
fflongolo cha domina costante: |Stoopel ‘put. fuggitivi Binda. ‘e| RM piece fi |corpnictso not attori, quali 1o- 
Mente i cioliemo. mondiale su | Romae a'Ireconto metri dall'ar- I (De CAIO, UOto; Lema BL 
Tirado Tela, Belgio e Francia. |rit0s a. Copeneghen vinse con) Fanta anierii CIA: FO ott, 
[8 olta campionati del mondo| una grandiosa provs a orenome| Ab N A it Fota Do et 
‘quatro i ‘hanno vinti pi ita-| tro; @ Roma, (n nera Giornata] È PRON 
Mi alal” opt :90% a. | fe Giacoato da Binda € Bertoni ? o SI Ii toa di eli 
(Guerra 1991); (0 3 belgi (Rona-| tn Rocca di Papa 0 arrivò quin 6 ; MARINI Diigo, materno, ol 
e 08 0 89 0 Koera 1991) c\t0; a Facigi si rifà doro po. ò Giannini; ospite materano, dl 
‘ih i fraicezo Speicher (199). |co edificante ripicco con Binda;| 5 Hi Moria Aukrum e, VIneoat Dutey 
[Per ‘i colorà degli ‘oteri Paesi Lipoia si vida vattuto su tra: | GBA n Sflto 0 natngitero sudo 
[non c'è posto, finora, nell'elen-|gwardo da‘un Kuers aitato non d " di pubblico e di critica; 










Lo ui campioni del mondo gro:| sempre regolarmente da: Dane i sot poso de ico: 
[Fessionistt na strada" 1° |neelai Il'inantovano è, quindi, 3 PSI sic Lo vorrei AS | La cetobro attrico gol mu» 

Per lo para di doma Homo. che tra concorrenti di ; I Ed bite | sioall, che sulla spiaggia 
FIADO "la musica non” cambia: | ioreffe, a il passato più iL ° SIOE Spade” di Atto Rovine di” DauVilio si. Sta cotese 





Tre. fersetti” ‘sono, ancona und |lante,;in fatto di, campionati È Ti maschera. bianca, di Saga] Gingo 








i, rg o 
oi fto hero i mondiali TA geo nre, A EST] dem 
lt, di fronte Giors, 0Imo [MONA vert con ist Melis: di pen fobie, i Gio allo awe fa 

orto E Rabrg pei 1 ‘Balgio: tenda che. Olmo sGr4-iL trionf Guglielmo Gianaini; {dolo verde.| le: non''meno celabi 


fpcihor, Le Greteo e Aretome tore delle prova, La too n SOA SEA toc | gambo con opporiuni bagni 
Mini della classe di quapit nove, I mo. icceito nolla lozione E n 
‘anche’ cercarli con la lanterna |di Bologna pesano cvidentemen- ha A 
(Diogene, i campo degli acrt-| e. stò queate opinioni; La. scor. iochi t 
MSG Ha ofande orto, ‘ma, bero. ss i Giochi e passatempi 
ini |gliato Cone raramente un cor. 3 

Guerra, Olmo; Bini (90 Scie datti mera voro È 

Ci èuol. poco ad accorgersi |non potè figurare nell'ordine di 




























PAROLE INCROCIATE, 






















































































che neasuno.di questi « cast è arriva, A Hologna lo si vide ini TA 5 TTT TT rr 
fim ecro della. montagna»: Plo- gran forma. Notizie da Flore}fe] RO 
Feffe non è falto peri Camsso,| parlano di omorragie nasati e dii f n 
le Vietto, i Versate, 6 Bara: principi di atanchesta. Ci pare! } LR ni 
ron è neppure roba per i peda: [strano che. Olivieri abbia lancia- | AIAR ot ds E [I 
latcri, troppo pistaioli. tipo Ka: |to nadero 4 suo alliovo sn super: | Spi 9 3 È STAI” RR 
Pol Kaores Quest'ultimo, anzi; allenamento. È È 
Ho capito io bono l'sitiona|° Aldo Bini nessuno destro n) A 
[he non si presenterà. neppure] ancora lo conosce. E) la corta a DI 

sO ila partenza ne difendora i | pesa cho patta sil tuoi, ALLORA | (7 
olo conquistato l'anno scorso.[Polrobbe. anehe diventare la 3 RR 
Forse si tar convinto le, ic metto. Un costo» lo È cer loro vllne fu frei migliori elseguito lla fatico ci alle di a je pi 
di A Ha corsa sù strada — ance sé lamente, © ragasio toscano. È Lipria e Kuers sa quanto gli de-|ficoltà del: percorso, Guerra,| _[ia-ta_ BB] Y Wa 
Si piva To: muova sigila. del volte. Le descrisioni che ci sono |M GOfitie=: la maglio (ida-| Girardeligo assicura di presen |ve, e è ruacito o superare Lear. [Olmo, Spaicher, Bini © Damneels] Ia 

campionato del mondo, la nona| arrivato parlano di un tracciato le non ci avreube” fatto” ung|tarlo in gran. forma e animato co. Guerra aul traguardo. Jean |sono pit-uomini, più quotati per| BS |_{° 

da quando 1a, corso dei profes-| corrente, in parto; in aporia pit |iSonbo ‘belle Jigura' sulle ’nue|da sort propo rta i rivelò ad’ Adenai nella magia iridata. Sr a” 

ionisti è stata inclusa nel pro. nura e; fn parte, fra boschi; con palle di pista (Questi gono 4viostri tre iomi-|1927: mentre Binda trionfava| Silla carta, îl hontra terzetto) 

gramma. È ancora una solla siluna discesa dal fondo ‘in pO!|"P A rigre/fe fon witti corrido-ini:‘Chi avromo di fronte?” |fra i. professioniati; Aeris iu appare il più forte, masi sa conl _ [I fe 

dente, più che non sud vlora sabbiovo di girea ci cHIOmelTi ri Compial ottimi im adito, or. belgi |}Or fraecmnion det monto] use: suna 1, colma, Sie È 

lei concorrenti, sullo caratteri-|poco dopo l'inizio, è con nate" |tissimi sul passo, pronti in vo: i lei fanti, Come si 30, jaert sappia scegliere tra i cor-| fe ne: pe 

fiche del perograo au cui la gu. |Îito — così così în quanto a dif-|{a Lapidi Erancestte belgi o dora vienioe Moi gia copio n 

Fa sarà disputata. E' una discus-|ficoltà — verao la fim L'Italia presenta: {suoi tre| ; Il Belgio metto inv liga dite [10 di ‘pianura, Eppuro, passato [fi al percorso di una gara, men- l 


ione, questa, che — ‘animata| Le opinioni dei indoR, già Ue uomini migliori Mi questo gent | elociati dî gran clasie, il came |nrofesnoniala, il giovane camel o i [Fancesi sono gitetà td tale " 

alla geronso, o dal {more che| abbiamo detto, sono. diverse |t0"dl corsi. 0° hO ale cho DI loto nasionio Damneels e Jean piota si alfermo più por lo nu classe 5 di così maiscutibilo pas:|_, QUscenIotE 1) Suu fra mao:|xa DI verbo dell'immobie; 52) 
il percorso scelto sia favorevole| Per Danncols o Aerts è difficile] Paco mon ci. si sarebbe irovato|Aerta, ed un passista del valo-|doti:di velociata, che non per|sato/da ron poter esser ossolu-| mettani; 9) E comune al roman |Meietio: 25) JI precestare: fe 
‘o.avverso al corridori della pro-|c pesante, fanto che, Denchè si4|mate, ma il bei Raffaele è trop:\re di' Gaston Rebry. Danneeta [quelle di scalatore. E' recente il tamente messi in seconda Tinea.|0,° \inttale: ‘aporopator 19) [60] Palremità di edinclo; 61) To. 
pria terro — risorge ogni anni in casa loro, a Flore[fe non han|no sirambo per potergli affida-|corre a Floreffe con'un augura-|ricordo delle sue vittorie di tap-| 5 'una'grando sperariza; ma| Stesso coin i Comandante Riszo|romano! 04). Avanti Cristo; 8 
qd cpocu fissa, nella purale dell voluto saperne di allenarsi in-|re in compito così decisivo. Pie. le precedente: su questo percor= pa nell'ultimo « Pour n. RebrI, solo una speranza, il sentimene| stendo Îa Sunto Stetano; 16). DI-|L'iido: 87) Pazte Ul un grido 
tifosi, negli articoli doi giorna-| ensamente, Guerra sostiene che|montosi, combattivo € pieno dilso a vinto, ar 300 poche ae|'anzianò « mastino » compagno [to con. cul. gli sportivi alieni] Vin: 18) Monopoli: 1) Danza] noggiutte; 65) 4 

Xii, nelle elucubrazioni dei ti matera: ammore, uno cons Buono doti Jinchò si viole, non fiman, il campionato nazionale. di Donuysbre n cento baltapla denbono gecompagmnare Giuerra,| PPAEMDiN: 10) Past anche quel — imam 

entei di ogni Nazione concorren-| facile, invece mon lo è, giacché |s'ateta li ‘300/90 anno, l'agile pedala: |fa tutto un passato di gare Vine| Gino n Bisi Mette nina Conterg: | in: a dopplo taglio; 21) Fonte, 

SUE ACI AMO ICAO Ole |a cano D battuta ddl Cn gono] CL to capose di Detero \ De. Fo oeorso: o, LO go attaceni improvisiafer:| Mo © Bini nell'ardu contest ico: EE) na sona gl venti 

ERO i O Renee CAI lio Conirenio che non evmatita fin piena piamera 5 6 fufa | Siccome, in ogni corsa; coni 

915 mat Iagglungore: Lo si ol-|riposo e, 0 cl sarà nola aldo, (ho, ve ricace'a pigliire un le-| MOMO. può tenore nascosta la| 35) Mostro ravolono: 29) Stunt, 

Fine olanto Jopo_ 1a, cor. Jondo Mettramato ndr mer Helbantaggio,  eqpace di con. (SUL ptc s00i logo teso Paci»: 30), Alrmazione 1. 
lano, cio, ci I accorge ché zo în Tiguelasione; Piemontesi, [nervarlo, pur contro una mita pico Fegio-|Feica: 32) Metallo prezono 

Sl lungo! discutere è atata Jatica (Olmo e Archampasd non vi han: (i insegiatori, per chilometri e| mento, ciferomo To suissero|Csal'aterma l'inglano: 24), Gone 














inutito. Mo trovato. oo gi ragion nt: [htomatri, Le tape dei passa: Regi, già quatriaci Man, Bull 0 ponimenti poatii, 39) Ente Asst; 
Cos'è Floreffe? [tone eralimo cei ge Ruba possono dire qualcona | Meteo COMA 01080 i I aa O) tir STO de tz 
[vane sia atato, por l'occasione, | |proposito. dA si i t 


Cor'è Flore/fe?, ci si domane[il più seggio. E O x 
ds ora. È chi lo sa, sc neppure| Tutto ben considerato e teni-| AS FERIGReT Or LEDTOTA Tr sioole dl provocare Ie:71 e 
Sulle sono, sul font 1 son to presente che sullo dico le " i MAO iti ia i OnSo(di, morosa delle|sorprese. fompasuare; 69) Dea selia mite: Soluzione dei giuochi 
fatti un giudizio unanime. Un circuito influisce sempre urisio Archombaud., | : n logia pesta; 54) Mimura, di super: subblicati ieri 
programmi degli organista Ia più o mena felice scelta a Pre Pra apre I dilettanti cit 50) Anal: 07) Piume dal Pubblicati feri 
‘avverte che si tratta di un cir-(rapporto, crediamo sia il caso| Ivinto.il a Tour 0.il campiona-| ves del 
culto chiuso di Iredici chitome-tdt applicare © Flore]fe lu vec: TO del mondo, nartoipreta che al 1,591a corsa dei professionisti | (U\cA8SS sereni i o) Pim 
FÉ, com fono in maggior parte] chia masaima che a fare il per= fo del mondo, n mPreta che & non’ offre possibiltà di promo: Ga tA'gamiicit 0a). Un qariasia 
incatranato, dn ripetore sedici| corso facile 0 difficile saranno Reano Ke Congtastato I (fnta|0ico possi, l'angure giorn | usa di un ia delia pel 
Feoreori ta tattica di gura Hi comione di Francia. o to gi 99 deve battere, rapidamente |T0) Ferito, tanpo 
|fitottata. Be st vo forio; anche die fn ronaaso dell seen gra; Hat ardere apo del pare] \ ni 1) Gamlterazione; 3) 
fa piauura disenta ia cosa Jo ST Adi pena i O quella: del allattanti NERD va rn, incompleta 
iebsa: 90 si va. Bian, pre le] lonfare dle ‘anni fa a Mone|(OMti, a quella dei; qiottanti (1) Preposizione articolata; 8) Al: 
alt i passo. ir Mt a CAO udgend er bn du CIS CH n Si Pd OO Gao Et 
in gruppo. [volto milla Cota Lapize, Le Gre-| to outa det puri indicata CON pro: | Gopii ncace ica e inganno: 
Di campionati. del mondo; (n Mes è, orso, l'atteta più velocs| mondo dei puri indicato con pre | torni 
lei non i sia atata Iotta, c (I Crdguardo cho esita al mon: CON valgano Questi agassiLans| USI 11) Protegge 1 Ar dal 
fa, però, non se no sor visti d (do; l'ha dimostrato nel «Tour 9; |c0M valgano questi ragazzi lane) pec'invoraai: 19 Masoni. e 
Ogni corridore, dal più ‘al me-| ficendo il marigior mumera, di|iati per la prima volta tn ua ea; 13)"H bove. Mel Card 
lio, ha doti che ni adeguano: ad {ape e dominando Acrta.e Cor: Griio,. quindi; scorvellarsi.| toi: -10) Giocò d'assi presso 
lin tratfo del percorso, © qui lo: Paliasier. DI Archambaud è CUCIZO Lupro Perziio (ALA romani I90° La vocal dl n 
Centa ta, a sar, LA ff, o O O 
tt, on manca mat. speci: s i popolari d'Europa © sAllegro | Dre por) 10 Vittoria dell troppo 
Mente o i conoidera chef to: [he nol Go talia di questian danesi 588), iero Berio Sl godo Arinondi 3) Rate 
0 e Qt N] no a sapo pincere una (oPDO. Martano [Liegi 1950 € Romalfalio; 24) anco: | 0 famoso 


Loi di Souvertine ‘ogni prono:| 48) Numero: 4) ‘Epoca storica; destra, riga por riga, un noto 
Da tiro ogni; RrOnO-| 15) Città dol Belgio; 48) 1 rame;| proverbi. "i 
Mele” | {83 Grna dala; ‘02) Fr ai, ne | 


Stresa del covont sull'aia: 2) An Parole Weruetato 
























SE cato, ai anno To 1998) conquistarono Ta maglia] guaio: 8). Girato tra il Goito 
Il solito triangolo PGOESt Con tota ag foniotdua: (ridato, nessun pronostico, ma |Eersico ed U Golto di Oman: 21) 
fi (poftere con ina fg nido notte speranse, I avevano, nc-| GIA © provincia dl Ras; 30) 

Concludendo che Floreffe non| lAtohamband appaiono gli atle- eonnagnati Con, nessun PIO-| Andatt: 33) Concensione: 46) Te 

{È facile come il parco levigato di (i dati pe ener. 1 ce: nOACo, ma con te pi [ervida (50: 1) Soprano, di ai 
Hdera) o non è aspro como il 10 di un rito fn QrUPPO, dono Hit) Del: Camola 2 Mancini, ca di igaretto nazioni 46 Uno 


Nurbiro. Rin o dl etreutto. di 9 oa, tranquilla, 2Le  GTebSs | iamenao del ciclo italiano! | fori neni in vagno 40) Parto di 
locca di Papa au quali trionfà Ponce, dente, Guerra o Ol impegnati nella. loro prima |un pocina; 47) Prodotto della de 
(fue, e siluro della ino Epto nec a prot. rie rende’ contesa. internazionale sornione dei cqmpoti stati, 


het pain one 
igna», ma deve essere un affi LEARCO. GUERRA \dura.‘0 la sclezione avverrà in| Arn. ln i 49) Lim 00) Città dell'Alge-| 
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‘el Quaiche estraneo! è entrato qui deotro? — lell° — Ma ‘aperti casetti dla mia serintia? |" Cercò cacciare quel ricordo, N -|rarie le proprie ‘avventure. con lo sartine © con 19 
3 Htomandò. Tio illeso che ll apriva e Il ichiudeva.. | [anno a lab Irriidì tuti { suoi nervi in uno storzo vio: | modietne! 
PER L'AMORE ume. ' Sobeniio era livido, Riu @ dire a fatica feto" dl volontà. Quella nera era appunto, come lel diceva; i ziorno 




















Vol siota uscita, mentre io oto fuori? — Ferehb mon mo l'avete detto subito? Se Aveo potuto vedorla, si sarebbe certamente |di Emesto. Ma-il nipote Ja trovò stranamente distratta 
- Z No, aigmore. — Nof ho osato. to pensato che lÌ signore an-|moravigliato, che Poliita, invece ‘dl trovaral In quel|o ni ;&ccorso che. non poneva alcuna, attenzione al 
sveva i 





— Non avete aperta la porta hi nessuno? rebbe andato lu .coliéra e che l0.. inscenma, che se|momento )n cucina, stesse È guardarlo dalla porta [storia che ]ul, per non perdere l'abitudine, 
Romanzo di ALDO FABBRI = Alla aignorina Tania; Îla marebbé presa ‘con me... sccchliusa e che avesse anche lei degll' occhi pieni di [bito cominciata. 








 Gomolt.. Cho cosà dito?,. Tanta è tornata qui?" — Andate pures serie, — Zitto!.. Non parisz così forte;;. Dl algnor Mar 
a ss ite geni LORDO acaevito per leo i vato dela [asso mollo runs €) è megllo che non ci senta 

— Bene, signore. prio un'ora, pria; quando: invece a anreble! dansestten. SI sentiva latteralments infncare. esenti — ‘Guarda! Bano nndato; proprio. tergera a vedere 
Persino Felleila — disse a vose alla, quindo |dovuta trovire: all'appuntamento con: Marcucci SOLE GUISTSS RIST GN erre ia MOV ‘un suo fia ai Cinema Imporinto,: Atica malo!t. Ma 

fu di nuovo solo — persino Fellcita mi guarda come SENTE IRE Rat dialer Deo) Gillet |L SEGRETO 0) FELICITA troppo poco timore. ua sci colpo dl rivoltella che 





Ro forni divenuto pazzo! ‘POR ferdsce nessuno. Ma che corha!, zia Felicita 









Dalla Anestra vide l'albergo di fronte, 1a camora (00 spet. 3 Due giorni prime, n cousa di ‘Tania, egli HCevA|  relicita non ‘aveva altra famfgiia che un'iipote|. Felcita aveva gli occhi roeoti 
covo, per in prima volte, una ser, evela preso tra] -— Neo via detto nulla? no seni) © e giocava 1h sua ponzone © 1 310 mgleggto in une binci, i qutto one vlta ala mit | Ot Dopo, ll dictio Perch se non lo dico 
ie braccia fl ‘piccolo corpo di Tania. Sì seal salire Niente... 0 piuttento, CIT mula andava a. mangiare con ie vela cueina dell'ep. | ti bisognerà cho ‘o! dica & qualche aitro.. To ron 





“Allo quattro, avan una convernzione con Roberti  Dartamento di Sebenico: 


una vampata calda alle guance ata via! Parlate per: Dio!.. [posso tenermi un segreto! tito per me.. Sotfochere. 






“_'"franto peggio per ia e tanto pegiio per me!| | — MI na regninto rato Dreif "i decideva a targli e aus coniicenze Pari ehiamava forest Gentle edera un giovansito|" = Dimm. 
Bodetto davanti alla scrivania, npri un tiretio A| -— Cento lire? perche? Ed inno, qualeno rinuto prime, commetteva unlabbaatanza aimpatico, per guanto unaaso ‘© qualehe| -— Mangia peima,, Tu devi aver fame, 
90 € mono alcuno certa. D'un Uatto gli ner che | | — Coel.. come mankla.. La elgnorina mi ha strata |atto Violetto Contro un unico. Îl quale pon era ani volta niiiaane della (necerza che la zi aveva per 1uL| -— E tu? 


imancamse qualche co 








la Fiano (Ami Ra detto)che/ero una brava, dana e 





Jato, da cattive intenzioni verso di Il e che mon faceva ||. ra raro che Ernesto usciise dalla casa di vià dal] —— Mo!.. Ho un peso sullo stomaco da fer, Po- 








"Aveva l'abifudino ci tonore somme abbuntanza forti che mi avrebbe sempre ricordata... altro. che ragttorlo ih: guardia e cirgli francamente |Mabbulno sensa qualche pezzo da diccl Ure nelle tasche. |vera piccola}... ©. diro che io non la potevo scrire 
‘ai denaro n casa, per non dover andere troppo spesso | | — Ma nllora ila non micmerà più? tto quello che li atri dicevano dietro fe nue spalle. ottenuto Col mezzo. di Funghi è piotosi racconti, nei|e che magari Îe avre fatto ogni dispetto positle:. 
ala banca. 1 biglietti erano ln un vecchio portatogiio La signoria ba portato via la aus valigia. | © Sì inaciòeacere in una poltrona, Vide allora ni quali la disgrazia € la maltoorte: avevano vot — chi af 

darucito, che ‘gli ranttava in fondo al Hrelto, notto| -— È vot l'avota lasciata andro? tuoi piodi un guanto da donna, ua guanto di Tanie, | Tasto Importante quanto l'iumocesza cel gior 

Altre carie. bene, quel carte ero mosse el] —= fn. agnore.. {o mon pote fi pelle nera. ed esitò a raccoglierio, Quando la ebbe| - — TU capisci, zia! Tn banca aubiamo sempre tanto] (Oontimiale 
Dortatoplio non c'era più Crea solar 


[eo mia i suo agua ni ai cd egli non vide ]iaroo, che È, difiea di nun commettere qualche er: 








